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Dipartimento Dei Vigili Del Fuoco,  

del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 
COMANDO VIGILI DEL FUOCO PARMA 

“Omne pro alieno bono” 

P.E.C.: com.parma@cert.vigilfuoco.it 

Via Chiavari,11/b   0521.953211 

Ufficio Prevenzione incendi 

P.E.C.: com.prev.parma@cert.vigilfuoco.it 

 0521.953213-263 

 

rif.prot. SUAP  n° 5150 - 355/2025 

 

   Spett.le    SUAP UNIONE BASSA EST 

PARMENSE - SORBOLO MEZZANI 

VIA I  MAGGIO 1, 43058 Sorbolo 

Mezzani   
  

     e p.c.  SINERGIE MOLITORIE SCARL  

c/o ING. Aresi Ernesto 

pectecnoambiente@pec.tecnoambiente.biz 

 

 

 

  
 

 

Oggetto: Pratica VV.F. n° 18907  

Valutazione Progetto, Parere di approvazione.  

Ditta SINERGIE MOLITORIE SCARL  

sita in LOC. ENZANO - STRADA ORSOLINE 47, 43058 Sorbolo Mezzani   

 

In relazione all'istanza in oggetto ricevuta con prot. 11335 del 18/07/2025 per le seguenti attività soggette: 

27.2.C Depositi di cereali e di altre macinazioni, con quantità > 100.000 kg 

27.3.C Mulini per cereali ed altre macinazioni, con capacità giornaliera > 20.000 kg 

valutato il progetto ai fini della Prevenzione Incendi dal Funzionario Fabrizio Finuoli, si esprime parere 

definitivo favorevole sulla conformità dello stesso, subordinatamente all'osservanza delle prescrizioni che 

seguono: 

− per tutto quanto non esplicitamente descritto e/o prescritto, dovrà essere comunque integralmente 

attuato quanto disposto da: D.M.03/08/2015 e ss.mm.ii., 

− alle opere da costruzione presenti nell’attività per le quali viene attribuito il livello II di prestazione 

in soluzione conforme di cui al paragrafo S.2.4.2 dell’Allegato I al D.M.03/08/2015 e ss.mm.ii. deve 

essere interposta una distanza di separazione su spazio a cielo libero non inferiore alla massima 

altezza della costruzione verso altre opere da costruzione e verso il confine dell’area su cui sorge 

l’attività medesima, come previsto dal comma 1 del citato paragrafo; 

− la gestione della sicurezza antincendio in esercizio ed in emergenza, nonché la designazione e 

formazione dei lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta 

antincendio e gestione delle emergenze deve avvenire in conformità al D.M.Int. 02/09/2021; 

− devono essere adottate le misure per la prevenzione dell’esplosione e protezione contro l’esplosione 

secondo i criteri di cui al titolo XI del D.Lgs. n.81 del 09/04/2008, nei riguardi delle sorgenti di 

emissione presenti e delle possibili fonti di innesco di cui alla norma UNI EN 1127-1:2019. In 

particolare gli impianti elettrici dovranno essere progettati e realizzati in conformità alle specifiche 

norme tecniche vigenti, tenuto conto della presenza di aree di cui all’art.293 del citato D.Lgs.. 

Prima di avviare l’esercizio dell’attività, il responsabile è tenuto a presentare segnalazione certificata di inizio 

attività (SCIA) presso questo Comando, ai sensi dell’art. 4 del DPR 151/11, con allegata la documentazione 

tecnica prevista dal DM 07/08/2012. 

Ogni modifica delle strutture o degli impianti, oppure delle condizioni di esercizio dell’attività, che comporti 

una modifica delle preesistenti condizioni di sicurezza antincendio, obbliga il responsabile dell’attività a 

riavviare le procedure di cui agli artt. 3 o 4 del DPR 151/11. 
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Avverso al presente parere può essere opposto ricorso entro il termine di 60 giorni presso il TAR competente 

oppure entro 120 giorni presso il Capo dello Stato, ai sensi del DPR 1199/1971. 

Il responsabile dell’istruttoria tecnica 

Fabrizio Finuoli 
(firmato digitalmente) 

IL COMANDANTE REGGENTE 

Dott. Ing. Massimiliano RUSSO 
(firmato digitalmente ai sensi di legge) 
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